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FOGLIO INFORMATIVO Mutui

CAMBIALE AGRARIA

Decorrenza: 07 ottobre 2024

INFORMAZIONI SULLA BANCA
Banca di Cividale Società per Azioni (in forma abbreviata: CiviBank S.p.A.) - Società Benefit 
Sede legale: Via Sen. Guglielmo Pelizzo, 8/1 – 33043 Cividale del Friuli (Udine).
Appartenente al Gruppo Cassa di Risparmio di Bolzano. Soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento della Capogruppo Cassa di 
Risparmio di Bolzano S.p.A. – Südtiroler Sparkasse AG.
Sito internet: www.civibank.it e-mail: info@civibank.it PEC: info@cert.civibank.it
Telefono: 0432 / 707111 Fax: 0432 / 730370
Numero di iscrizione all’Albo Banca d’Italia: n. 5758 - Codice ABI 5484-1
Codice Fiscale e Numero di Iscrizione al Registro delle imprese della C.C.I.A.A. di Pordenone-Udine: 00249360306 - Partita IVA: 
03179070218  
Numero di iscrizione nel registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi: sezione D - D000477298
Aderente al "Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi"

CHE COS’ E’ LA CAMBIALE AGRARIA
La cambiale agraria è un finanziamento a breve termine destinato agli operatori agricoli che svolgono attività agricole e zootecniche 
nonchè quelle connesse o collaterali all'attività agricola stessa ed è finalizzato all’anticipo delle spese di conduzione dell’annata agraria o 
all’anticipo di capitali per il completamento del ciclo produttivo. Il finanziamento è assistito da privilegio legale agrario.  
In particolare, trattasi di un finanziamento mediante sottoscrizione di una cambiale agraria regolato ad un tasso di interesse fisso per tutta 
la durata del prestito. 
La cambiale agraria è un titolo di credito rilasciato in connessione con operazioni di finanziamento attinenti all’esercizio dell’azienda 
agricola ed è equiparato, a tutti gli effetti giuridici, alla cambiale ordinaria. Nel titolo debbono essere indicati anche lo scopo del 
finanziamento, il luogo dell’iniziativa finanziata e le eventuali garanzie che assistono il finanziamento. 

PRINCIPALI RISCHI (generici e specifici)

Tra i principali rischi vanno tenuti presente: 

- la possibilità di variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese) ove contrattualmente previste;
- rischio che il fido concesso possa essere revocato dalla banca a causa di un uso non corretto dello stesso e/o a seguito di atti che 

incidano negativamente sulla situazione patrimoniale, finanziaria, legale o economica del cliente;
- il rischio con sconto di cambiale agraria deriva dal fatto che il cliente, durante il rimborso del finanziamento, non potrà beneficiare di 

eventuali riduzioni di tasso. 
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE PER LA CAMBIALE AGRARIA

QUANTO PUÓ COSTARE IL FINANZIAMENTO

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) 
12,00%

Calcolato al tasso di interesse nominale del 10,50% su un capitale di Euro 50.000,00 per la durata di 12 mesi. Imposta di bollo della 
cambiale Euro 5,00. 

VOCI COSTI

Importo massimo finanziabile Nessuna limitazione

Durata Massimo 12 mesi
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Tasso di interesse nominale annuo 
Tasso fisso

10,50%

Tasso di mora Il tasso di interesse di mora annuo semplice è fissato nella misura 
dell'"EURIBOR" 6 mesi (365), valido per il semestre in corso, 

arrotondato a quarto di punto superiore, maggiorato di dieci (dieci) 
punti, ma   comunque entro i limiti della L. 108/1996.sull'usura. 

Tasso di mora: 13,750% *)
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Istruttoria Commissione "una tantum": 1,00%, minimo € 100,00

Giorni banca 6 giorni fissi
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Incasso rata Non previsto

Invio comunicazioni gratuito

Commissione per anticipata estinzione 1% del capitale anticipatamente rimborsato (esempio su capitale 
estinto anticipatamente di € 500.000,00: € 500.000,00 x 1 / 100 = € 

5.000,00)
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Tipo di ammortamento Rimborso capitale in un’unica soluzione alla scadenza del contratto. 
Gli interessi sono recuperati, in via anticipata, detraendo il controvalore 

dall’importo del finanziamento.

Tipologia di rata Comprensiva di sola quota capitale

Periodicità delle rate A scadenza

*) Euribor 6 mesi - per il 2° semestre 2024 3,729% - arrotondato al quarto di punto superiore più 10 punti ma comunque entro il limite di cui al quarto comma dell'art.  2 della legge 7 marzo 1996 
n. 108.

Il Tasso effettivo globale (TEG) resta comunque nei limiti del tasso soglia usura verificato all'atto della proposta/stipula.

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall'art.2 della legge sull'usura (L.N.108/1996), relativo ai contratti di mutuo, può essere 
consultato in filiale e sul sito internet (www.sparkasse.it).

ALTRE SPESE DA SOSTENERE

- Imposte 
Ove previsto, si applicano al contratto l’imposta di registro e/o di bollo tempo per tempo vigenti. 
Imposta di bollo per cambiale agraria: imposto stabilito per legge pro-tempore vigente, attualmente pari allo 0,1 per mille dell’importo della cambiale.

TEMPI DI EROGAZIONE

L'erogazione del prestito è contestuale alla sottoscrizione del contratto e ritiro delle garanzie eventualmente previste.
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ESTINZIONE ANTICIPATA, PORTABILITA',  RECLAMI E DEFINIZIONE STRAGIUDIZIALE DELLE 
CONTROVERSIE

Estinzione anticipata 
Il cliente può rimborsare anticipatamente in tutto il finanziamento con preavviso di almeno un giorno pagando un compenso 
onnicomprensivo stabilito dal contratto e sopra riportato alla voce Commissione per anticipata estinzione. 
L’estinzione totale comporta la chiusura del rapporto contrattuale con la restituzione della quota di capitale e del rateo degli interessi 
calcolato sui giorni dall’erogazione del prestito fino al momento del suo rimborso integrale anticipato (inclusi i Giorni Banca).

Tempi massimi di chiusura del rapporto 
Tre giorni dalla data di estinzione del finanziamento.

Reclami  
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca di Cividale S.P.A. Via Sen. Guglielmo Pelizzo, 8/1 - 33043 Cividale del Friuli, o tramite 
e-mail all’indirizzo ufficioreclami@civibank.it ovvero con posta certificata PEC all’indirizzo ufficioreclami@cert.civibank.it, oppure 
compilando il relativo modulo presente alla voce Reclamo sul proprio Sito Internet, che risponde nei termini previsti dalla normativa di 
riferimento, attualmente di 60 giorni. Per i servizi di pagamento, attualmente i termini di risposta sono di 15 giorni lavorativi. Qualora non 
fosse possibile rispondere entro il termine previsto, la Banca di Cividale invierà una lettera interlocutoria, precisando i motivi del ritardo ed 
indicando il termine entro il quale si impegna a rispondere al cliente, termine che non può superare i 35 giorni lavorativi.
Se il Cliente non è soddisfatto della risposta o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, può rivolgersi a:
- Arbitro Bancario Finanziario (ABF) presso la Banca d’Italia per controversie relative ad operazioni e servizi bancari con l’esclusione 

dei servizi di investimento o accessori. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, 
recarsi presso una Filiale della Banca d’Italia oppure chiedere alla Banca.

Mediazione obbligatoria 
Dal 21 marzo 2011 chi intende agire in giudizio relativamente a controversie sorte in materia di contratti bancari, finanziari ed assicurativi 
ha l’obbligo di esperire un preventivo tentativo di conciliazione (procedimento di mediazione).
Tale obbligo può essere assolto ricorrendo alternativamente a:
- un Organismo di mediazione iscritto nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia;
- all’Arbitro  Bancario  Finanziario  (ABF)  per  controversie  relative  ad  operazioni  e  servizi  bancari  con  l’esclusione  dei  servizi 

di investimento o accessori;
- alla Camera di Conciliazione ed arbitrato presso la Consob per tutte le controversie in materia di servizi di investimento insorte per 

la violazione da parte degli intermediari degli obblighi di informazione, correttezza e trasparenza.

LEGENDA

Ammortamento: processo di restituzione graduale del mutuo mediante il pagamento 
periodico di rate.

Euribor: l’Euribor (Euro Interbank Offered Rate) è un tasso di riferimento, che 
indica il tasso di interesse medio delle transazioni finanziarie in euro 
scambiate tra le principali banche europee, come pubblicato sul 
quotidiano economico finanziario “Il Sole 24 Ore”, che la Cassa di 
Risparmio rileva il penultimo giorno lavorativo del mese antecedente 
il relativo periodo prescelto dal cliente da il Sole 24 ore, ovvero dai 
comunicati stampa della Banca d’Italia o, in difetto, da altra analoga 
pubblicazione. 
Le parti concordano esplicitamente che l’Euribor di cui al presente 
contratto, nel caso in cui per eventi anche eccezionali scenda al di 
sotto dello zero, si intenderà comunque pari a zero, a cui sarà poi 
sommato lo spread come indicato nelle “Condizioni economiche”.

Giorni banca sconto: sono i giorni da sommare alla durata dell’operazione di sconto al fine 
del conteggio degli interessi. I giorni banca sono calcolati in sede di 
erogazione della cambiale ed in occasione di ogni rinnovo.

Interessi di mora: interessi per il periodo di ritardato pagamento delle rate.
Istruttoria: pratiche e formalità necessarie all’erogazione del mutuo.
Indice di riferimento: parametro di mercato o di politica monetaria preso a riferimento per 

determinare il tasso di interesse.

Perizia: relazione di un tecnico che attesta il valore dell’immobile da 
ipotecare.

Piano di ammortamento: piano  di  rimborso  del  mutuo  con  l’indicazione  della 
composizione delle singole rate (quota capitale e quota interessi), 
calcolato al tasso definito nel contratto.

Quota capitale : quota della rata costituita dall’importo del finanziamento restituito.
Quota interessi: quota della rata costituita dagli interessi maturati.
Spese di istruttoria: spese per l’analisi di concedibilità.



AGRF01-I - 10/24 Pagina 4 di 4
Aggiornato al 07.10.2024

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG): indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in 
percentuale sull’ammontare del finanziamento concesso. Comprende 
il tasso di interesse e altre voci di spesa, ad esempio spese di 
riscossione della rata. Alcune non sono comprese, per esempio 
quelle notarili.

Tasso di interesse nominale annuo: rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse (quale 
compenso del capitale prestato) e il capitale prestato.

Tasso Effettivo Globale (TEG): è il tasso che prende in considerazione le commissioni, 
remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte 
e tasse, collegate all'erogazione del credito e sostenute dal cliente di 
cui la banca è a conoscenza.

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM): tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla legge sull’usura. 
Per verificare se un tasso di interesse è usurario, quindi vietato, 
bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il TEGM dei mutui, 
aumentarlo di un quarto, aggiungere ulteriori quattro punti 
percentuali (tenendo presente che la differenza tra il limite e il tasso 
medio non può essere superiore a otto punti percentuali) e accertare 
che quanto richiesto dalla banca non sia superiore.

Tasso di mora: maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo nel 
pagamento delle rate.


